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tristamente ^Jygubre è 
questa! 

Nella Sua'rorai 
v^. òggi sbno q^pt.ro. àn«| 

Caprera piorì 
j 

I 

r uòmo che Mstà ad odorare Tu-
atìitàv e che fii della italica uni-

fìcàzioìie uno dei tóaesimi fattóri. 
^ ' I 

Sono quattro anni che ?iirombra 
di un acacia riposa " ^ ^ ^ p o di 

per gli al|ri, pori f̂u padrone di se 
hSlgsŝ p nemmeno dopò la morte,; 

poicBèl^.cohtro le sue disposizioni! 
non se.ne incenerì nemnienp laj 

Garibaldi è morto ma lasciando 
4ndimenlicabìl|,^pmpi come inci
tamento a fare grande davvero 
gjUesta.̂ ,̂ |taÌìa, pter cui tanto ha 
'soflerto. ' Né certo é .quale egli Ja 
"vĝ ìeva .qyesta ìt^ìjà g,a?{pz,aflt« 
nel l'attuale fan go, ̂ tra éfor m i g ta -tr; 
jincpmpiula .nelle .aué^fepirazioni 
.nazìQnaU-^ avvilita da straniere ! 
;prepoten2e -^ .offésa a Tunisi,! 
'•viol^ata.neU'Harrar -^ fattaci 
«essa sieisai còme cóniro rEliade 

3ssione-i^rris£ 

- t\ 

i-

ite» 
ìstiììcata perfino dalla.! 
B aal negus d A Dissima 

} 

a 

non 

1 propri principìi con straordina-j jogoré 
rio vigore, additando ad ognuno^^ 
via da seguirai, -

Uh iu^ino dègrio j l* ' t ì | ^ ,^w- | 
Giosul^ifiducci, tfiis^e aram-pojnff 
jTrasi scultqrip che egli <̂  da Giu;; 
sleppe Mazii«iJ% tenace unità deij 
'Ĵ iftoposìti, da Carlo Cattaneo la; 
feconda varietà degli svolgimenti, | 

J a Giuseppe Garibaldi Tàì^en^ai 
pratica deli' azione \^ dalla sforia | 
a Italia le tràdi'iìoni del govèrno 
a p?po|o, da se ̂ stesso ebbe Jja se-
t§^a inteìligènzà della vita aedi-
c^t^S:un/ideale spperiore ,n§ll|i 

idigiiità del dovere e dei sacnrizio. 
Egli passa airavvenire come A più 
naturalmente repubblicano degli 
Italiani, come ir:p11\K[Sticàniente 

tdtàlianò dèi ^repubbiicani. » 
È questo gigante; del pensiei;p 

Tipffla là {nel suo^i giardino, e ,uja 
soffio di vita gli alita attorno nel-

J'ailtìtto costan-téi^ia sua incon
solabile vedoivaj 3 |òtre in mezzo 

^̂  tante vergogne ifitilìà^Ui pura 
àura dopa tre anni gli npercuotò 
.ezmndio a. farne Uetê  AP|bal4o,,|^-
tiCipttiqo susi|l|o l i .q^perl j ;» ridila 

.|:Ì^RP.^sa4eis«o,Eoj.es»ne,|r^cciantB 
^g^ile^animino all'interàittozione 
qqjjaj ;fermezz^; §,.la Qpncordìa dei 
^propositi rivelatasìi^lìe ultime ê.-
lòzioni 43;eneraii,-^ còme -ad; esefti-
•pio-e aDteitàmerito îa^ tutta Ìtalia> 

fr^..M i-'-S i. .-ì.'-l'^.^'^ 1 ? . : % -:• , 

•-:c:i 

-^ e che una nuova elezione è 
in Polesine ràddoppiei^ebbe i Voti 
a i r ra ick i l ; rio; élMrSMh liahno* 

jai capito niente e.̂ sono desundti, 
a tiò'n eomjii'èn'dere in perpetuo,. 

Hanno letto un testo di legge 
che dlM.,^uAolaro che godono di 
uno stipendio sul bilancio delb 

deputati ó'C9a,WPa(..spi5:jplicitàpreà--! 
-dàmitìca lo vanno rìf)et:'èndoff Òrtì-
^mentandò su pei loro giórtìali ; 
'jp^r^ssandp la voce per l'annulla-: 
mento della eiezione Baddaloni. ^ i 

M 
•iilÉ-

eli I -

i ™ ^ ^ ^ ^ ^ - " * ! 

VI ut-

H 

struménto di òppré 
mi 

la e 
libera ui commeniorare Je patne 
glorie i^Anroorìa CE[sa, per defe-
renza ali Austria, à^^si fosse una 
luogotcn^za deeli Asburgo — 
ammicawfe Ira la pa;arpsa e la 9̂1,-
vettuola col Yaticano'beffesoialoré. 

- •-• i v - - | - i ; l^j.?.. ' - • , : . - - . - - i^VJ- - - -.• 

nEgìi questa Italia la voleva IMr 
tali a del popolo,, |ìel-^ bene della ! 
maggioranza reale'cBé' lavora^ la '̂ 
voleva Per ê li onèsti e lier ì nà'-

li 
affaristi, fc banchieri, dei vanesn> 
dei vti'sipllle. 

RìHjnpriamoci adunque in que
sto giorno'^i^sioiore nella memoria 
deli' uomo. §randistììtntì e mediti^i-
mone lo spirito di quella vera de-

«itìoipazia con cui soltaritó^Italia 
l ^^^^rge rea : ' grandi Ideah,. ed 

^essere reàTmente libera, ptitea^^ 
ricca ; 11̂  s ò l o ' ^ ^ nome |)uo far 
risorgere a migliaia ivalorosii'è 
detergerà' le sozzm| dell'attuale 
servilismo. "•' • 

Ricordiamo che con'Gàriliaìdi è 
morto forse irpì'h graridèMvaliére 
.dell'utnanilà, ma che egli .alleggia 
tuttora aUprno,pel•trionfo dei pnn-

.jpiìpii più puri delladérr^ocrti^mon-
diaje eiperchè spur|tiTllba: d^ila 
•véra; Italif del-popolo. ̂  ̂ ^vjp-^ 

incr 

Nervi urtati, signori 5̂  
tati. • 

Altftìam,^ra^lie3sunò prenderà 
sul serio proposte così ridicole. V, 

Ridicole — perchè il testo delia 
léfif̂ e' sulle itìconipatìtllìt% éòncer-
ne gli iri^piegati delio Stato, qu.pi 
fùnzìÒtiàri dhe godono di uiio sti
pendio sii! bilancio dèlio Statò; 
^ Ora B.ad^̂ QR* Qî ^ semplice,is-
sistente della nostra Università,! 
EvMê à dire ^n'omlnato per<un-anno 
ad un ufficìò;̂ di- tìòmina^^ministe-
^riale con„uno,sti|jenato ^vG^uisono 
(6 revocabile^ssopra proposta dei suo 
professoff* vàie a dire, Baddaìoni 
se 

,,?i.!i}a tftvr,unaa'. luogo >a Lendìiiara ia 
.^Rivista e il, Congresso annuale dalle 
Socìtìtà ginsiaBlicHe delk' provi^éia fli 

,,,..,1B^OTlgŝ ,-k̂ fS^MicbeSoMO •.••gmdic9i,)ai 
Roiff.jgo .ihirasfarito a Vicenni -

,,.,Marinoni .giudice a Mantova à da 
stinato a Rovigo. 

fSw.^^%n^^^ T-^^)m^ /giudice arVi 
«a passa;, a/,']l|;f̂ vi,8 __^' 

y,agUapiatra -gi^^'oe^^y Bsilatìo ;è 
.destinatola Treviso. ; ; 
i •••rSidinffli-.'̂  Ila ^GommÌS3ioì||,̂ .orcÌi 
«natricQ del Concorso Agrario^egio-
nalf>, da tienersi in Udine nell'agoàtò 

4B86, avvifia che essa ĥs -deliberato 
iàuprojrarreni teHi^^ntile pei^iU'pré-
sentaztone delfò (dSWàDdft̂ *alBmi33io-

;n^ .a^^onporao, te^)-45:j,gì^9g; 

r 

•«Alà-

I\kS, SeTfflpilo allo ore 11 
>et^^ecars3 poì.jrecoalftp^^ t>an-

dìtìì'a e dalla fflfcf iri Pratio 4M^ 

;per assisterò alia soUn'o'é inaoctìi'ft-
%\9^A dsl Kionumento predetto, 

. - ' • - - • , - - '• 

KapBF©»»»*©!!»©, — Il ràppré 
^^tar*/^i^R|fì1eci1a>^ Società Ssm^-

'du&i^i ttìnesia viene ^dsVei^gz 
J^^^fo M|f^;CèSSOvÌcB già col<^^no 

'! 

r ' 

\m 
•cr. t ' ì 

ato dalla .cassa dello 
•̂  ^ U! ^ *-. i i ' 

Olii nome e rcui principu,.ae-
t;^rminarono questa santa ympr ) 
'Ha; egli sarà JI^egnacòl,o dell'ul-1 
it^rioru Smngiamoakaitorno:^a luifl 

" * 

( u " -

E un anno dopo (or sono ^4^,^ 
anni) jn questo giorno,fataié .un* 
'altra preziosa esistenza spegne-
vasi. . 

Giosuè Oariiuciìi ìxi dirattò la iet
terà cbe spgue, al prof. Lapucoi, tìnèii) 
rbro del Gomitato che i||^>soat.enne 1a 1 
candicatura nel coUegìo dPpisa. 

Bologna^ '}Q maggio 1886. 

/Caro s^wi:^9^u<fPh,, ^^.: 
Della riuscita, quale'siail stafc ,̂ el'tV̂  

,per i p iv>n^ |y^^^ «W^lpre tneg 
gìor disniacimento di quel 0 mi pren- ì 
da 10. lo cedei^p, un P P \ ? ^^^o^W» 1 
a un comandamento ebrennei gUellb [ 
b i -veniva dai mio paese, queà,iq„da j 
,ip|i tomba. Cedei, senza tìhjétó'ài'mi \ 
arridesse una speranza ambiziosa. Ce- . 
4^1 dr gran cuore: perchè ne colèi occa- j 
-j6ÌÌ!>n:éà^areUdover miojdicendopubbli ! 
camenté y^^^t^,^he da gran tempp.i^i 
fremevano iri^'ii.ete denteo. Abbiamo 
'Combattuto onestamente e valorosa 
tmoi^te. Quelli de|itt elèttoti pisani'che 
hanno senno politico dovranno dolersi 
della non resa giustizia a Ranieri Si-
monelli, che é uno dei pochissimi 
uonaini di valore èhe avaniino in To
scana. 

Addio, e grazie.^ 

,•;,', , ^ » : ^ v Giosuè Carducci. 

Stato con una semplice retribu* 
^zi'òWéì servizio^ prp̂ îVièòrip lìon 
fu putito ;inìpiegàt(^^lo fettìip, 

; ebbe mai sUpéndh fls^g^^^è \ 
^ i ^ ^ ^ ^ ' ^ 

nGnì:ina regia. 
Dunque .niente an^y^iefitò, 

perchè „lafflegge colpisce gli sti
pendi fissi, gli impiegati regi, non 
|ià; glijsségnf provvisori, pèr^di- ! 
sposizione ministeriale. j 
• Nieùteanniillàmentò e niente d̂i- i 

'se ustione. 
, Alla. Giunta delle: eìp^ionì .ui) o 
m'èrica risata accoglierebbe la de-j 
gna .p,er^ona pĵ e osafse portarlo j 

^avan t ì I i^K caviìft:da*"^^-^-

Vt 

7 j 

l*Uomo degno di vedere il suo !;io-
me allato a quello di Garibaldi, 
eltlava la grande anima nella sua 
Lendinara. • _̂  .,". ; ' ^m^ 

,ipiIntemerato, ed inflessìbile bàràt- ' 
tere, strènuo^ sbldato delia ,demo
crazia fu la sua una péi^dita che 
ogni giorno si sente più grave. 

Poiché Alberto Mario fa ipspet -
tato dagli stessi avversari tìhe lo 
riconoscevano intangìbile. 7 

fetta la ;m^s«ita egli dedicò al 
trionfo della causa Democratica ; 
federalista-republicapp^ fa soldato 
della, upificazipne iltlìana ^pebe 
se noli coinWdanté in tutto coi 

rVS. 

I imoderati'del Veneto abituati 
,à trovar dapertutto branchi di pe
core che essi Conducono colla se
duzione della molle aurata: erbetta, 
hanno incontrato in Polesine un 
ibVanoo d:ì Uòifiiiii. 

• L . • • 

!>^i spoi 'ideali, pcleniistà ìmpàreggia-
bUé so'stenhe fino all'ultimo tStà t̂iiè 
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no ancora i nervi m sus* " •• - N e I 

sùlto. 
. Un Segretario Generale ed un 
Direttore generale non .cacluti rna 
scbiacc.iati sotto.,uqa valanga/di 
voti idemocràtici!^^Gose da far rab
brividire! 

Essi non pensano non prevedo-
nbj^smemorati come sono, che ifna 
provocazioue a quella- falange di 
Uonùiii ne centupUcherebbe il vi* 

0. 
F 

Meno che mai poi la Qiunta ' 
=dei[è delezioni Vorrebbe assumer^j^ 
la responsabilità di una nuova eia-
morosa rielezione di Nicola Badda: 
l o n j . .v-i>- , , / . ,; ,;:, •(.••'• 

\ ; |Si;,capisce ,che,i qfìoderati .g^in-
tano a trovare un collègio all' illu
stre ex Segretario Generale «del 
loro cuore — ma via, una mano 
sul petto, signori.; un rimedio c'è; 
r on. Carlo Maljjta rinunci e ceda 
i r^suo '%ggtó:^Sl^f MarchiSri; 
questa è la vìa spiccia, 
' i ' ò t ì . Maluta alla Càmera non 

serve a niente e vL, gregge è di-
spostissimo ad accettare da lui un 
^ucces^oro. ;, ,; ,,i„ :, ,-. \ .•.-,, 
:, ^Quanto al polesine, bisogna, pro
prio,;?/'or?j/rsi la bocca ; laggiù pe^ 
porp.^piente,; è già il secondo Se
gretario Generale che seppellii 
^cono'I 

MarchìóW sì :^^ècclii ih Castììnì, 
torni a casa sua, viva tranquillo 
neir affetto (Jei suoi concittadini... 
4i Lendinara, e lisci quietò'il fo-
Ipsiue, ,se, non vuol buscarle an
cora più forti. jp# 

, , Ad evitare w cagli fi $11'or dinato 
andamet^to dell'amminÌ!3fr(i%ionfi 
del giornal^y^si inter^^^a qiiq.^tiy 
spedendo corriBpondenzkf o inten
dono fare ordinokzioni di CQjpi'e, a 
tól^re aggiungervi il relativo im
porto. 

cHiieri 

4' VT-U 

i'i'.' ì'!'. 

é ̂ 8ig,9orÌ sodi.sono pregatrdi trovare 

^recarsi ,c9Ua ijandiora^^i^^iiS é tìa 
Una .coróna .alia ihaugaraiìonè d^ì 
monumento al geheraìo Garibaldi. 

Coloro CKG^ 

• t 

Ì.U ,f - 1 - ì ^ 
fVij„-|-;r 

I l i CAMICin^A 
) , ^ •! 

i l^,u 

•\ E3TE, r giugno 
(Nostra cartolina) -r ' , 

'"i<^^m^m^ • ' -
ìi-k ^Esta .abbiamowF c.anicida 'ehe 
percorrendo il paese da solo, assume j 
un donl^Wè iverao i cani da fiSrli'dig^ 
ventargjpllpfòbi davvero; dietro diĵ  
;luiVKSéSo^anflh«moUi ragazzi-r 4̂^̂^ 
colle^ioro grida (quando ^siJpresenta j 
un cal% sènza imustìraola) e ^coile'le
gnate che cercano di darle, fanno 
fquBsì^^-in>4«èi(ta stagione ipatìt"^^ ai 
cittadini pei noto male. Rerch'é^i^Mtt-
Inidipto non fa raccompÉìgnàrQ il cani-
cida coma fanno nelle altre città^'ò 
corneaisifàdftVa-'ptt^è*!^^* volta anche 
ad Este, dalie Guardie Municipali^ se 
ne yaiitegereSbèro i banì e l i cadici^ 
da ; a le cose procederebbero con più 
ordina jeindli avverrebbero le scenate 

,oKe >li>eTle,;9pe88p srh»nnQ a deplorare. 

i'^^tìiii d'i spBcJBlè tsÈiIefli di rkono-
èfijfflento pél pranzo di ffélillttf«^na 

-(3rm"'d'0?6'^restabj.iy,viaali eh© 'do-
vdirti) tVòVSrSi ali*mWgo alle ore 4 
podéi^ìdifìne. 

I I-, .*M ' ^m- I "•/.! i w a i 

^n»aiiS,^^Aìle 9»r© 1® ii iy^poiàia 
^L^tut te le'Associazioni di Padova 's 
"^Wvìncìrt In Piagna VìttbVioEmanu'ele, 
dd ordinftmento^dol-corteo. 

^̂ %AUe or© S® t^S-partenza 
corteo per piazza Garìbaldii: 

'Alle ©re; f j^paa . : st^prìmenio 
défia stàtua. BiséB'Ao di cone^gft̂ ajdèl 
'̂ monucrsèn̂ p̂ âa' pirtè deV'̂ P̂irl 
de! Gomitato. Discorso di;a^dcettazioné 
l̂ài' c&iàsgrtà^^a'al' sindaco di Pàdovi 
Èortèo ripì^rté, ;a'ccòmpàgnà la bS 

%iera deVfortraièr^h'era al Mn^tìove 
M éoinglierWn piaMatfhiiè d'Italia. 

Alli OPÌB 41 p®ssa.. banchetto só-

(v/ La;^©^» iHòminfiziono ìh/pìasza 0a* 
trSbaldi, mnsiehe nelle varie' piazze. 

TT 

I -

Domafll'tgiSVétìi) anche per 
TeBdere possìbile aij)(i|pV9f 
jperai dî ^pî ndere; parte àila 
solenne inauguràzìÒne f̂lerHio-
Àùmento al geijgr̂ fi.lé G., tìa^ 

i?à la lattina e, tranne,:! ter 
tegramnvi^della ̂  notte^ ^arà 
dedicato per intero a &arî  
Mitìì; corilenetìdo anche uno 
"èóhìzzò'd?i|mònumento eretto 
d^iìa ^^érièrààorié dei p^do-
vani. 

,i<-. Co»©.«wlwewfi&tismli^^pGiiieiìi^ 
danti dei "V"? oorsutdi ^Medìcinift̂ iffD 
irupgio, guidatila!. chìarissiniQ. piro 
d'igiene della nostra tìnistersìtà éav. 
Bernftr^ioo'Pltizza, stamané'f^furpno 
^̂  vÌBî ^re 1̂  h^j3pl|^.,pasa di l^^n^ 

VA' '--^ - 1.1 • . i - , - - \ 

=\.i:-mp 

• I 

cietà del Reduci dailé PAtne Bft.tÌ3i|; 
glie in Padova e,Provincia inV'lft t^ t i 
i Soci a trovarsi Giovedì •i3i,#jugnb 
alle ore l ì 1|2 ant. precise con le 
loro Medaglie e il .Oappelìo sociale in 
Via Putriarcalo -^ Stadio Tivaroni — 
per procèdere ed accompagnare la 
iBandi'era e GoriJha,. e ' far pî fte del 
.«tinteggi? .p4ft45 m.augur̂ ;̂ i*i:ne dal Ma-
nuijfifnto.a Giuseppe,,Q^|jiìul4i.^"^,^ 

Ciij''®fel<& ffli©Piètra!© jpoSl^Ssas, 
11. 1 soci sono inviistv a racc'ogtiersi 
giovedì alle ore lik,15 ant. nella; sàfa 
dftl Circolo sita sovra il Caffè del 
Dfjom^iper indi passare aniti in Priftto 
'della Vaile ,e di là alta inauguvftzione 
del monumento'al gérieralb Gftrib3l4i^ 

r™.,Si, pregano ir.sooi ajVoUrtn racco 
gliele neil,î  Sede delia Società giovedì! 
3 and. alle oro 11 ant,, dp̂ de aoqom 
pagnare ìa bandiera sociale àll^nau-
gurazione del monumento til generale 
Garibaldi. . 

>— 
h I T T 

;^'^li'o,. «y «©gsiii*. — -GU. iscritti 
nella,6001^11:^0,1 T.ro % segno |fì||j^ 
invitati a trdvàraV alla sede sociale in 

8egretarkiSg,,Attìlio,Maz?!9tt<^4^ 
ya|o,nfl. fìfii medesimi due ipr^murosi Se 
p̂ft̂ ?ìflntissimì ciceroni a cui si liê Monb 

in obbligo, di ^rendere;! piìi vivi rin-

• Orrai[isi6o''^0Ì©@si*^^^ir'sinaaco 
ha disposio per,<^h.è;d9mpni dalle ore 
l i Hnt. sino alla fine della ìnaWfp 
razione, del monumento a Giuseppe 

anbalai, non abbia luogo il tran-
fìH^deì veì̂ oM di qttalsiasi,specie per 
la piszzft bmonim à̂.W *̂.̂  ^^^^ 

al®'®'» ha deliberato nell* adunanza 
2%n»ggìo p.^i"dìifiR<*é* partecipare 
upì^ialmente alla manifestazìorìe cit-
Jtàdìna per la.i inaugurazióne del m*̂  

^numento a Q. Garibaldi e di devol-
Invero la somma raCcdlta per la corona 

dei compi|[ni carcerati, â  titèlb di 
solidarietà ; ritenendo onorerà cq 
maggiormente gli uomini generdl!, 
PC/.nMPfe^«?'lon^.4;Serilimentì.: 

Se|»^Ì» jnasleial©, " . Un'altra 
Séra géntiimBnte invitati assistemmo 
in casa del maestro-'Boitazzo ad uii 
concerto in famiglif̂ ; esé'^uito da lal^ 
cuni dei suoi; anitìiyìi-^r^lflau.iji^issimì 
i signori Fjiustp ed Olga T^ssaro, i 
fratelli Fdveró, ,̂ 1,6 signore Kòmarp, 
Pavìato, tòcStéllo, i signori Cafdiìh tì 
G4ìottj>o.r^VlIn, braso di cuore -ptiW^ 
Pegregio maestro Ruzsa che aci .fepe 
udire î na .5,pa,,co;np03i?ìpne per. ar
monium e pinno, un lavoro fino e 
pieno di eentimenlo. > - It̂  éìg! Riizza 
ci ha dato Patirà sera «nà splendida 
prova di ciò che può fare uri uomo 
dolalo assieme fdun byll'ingegno, 4i 
una f^if;e^, yplont^. , 

Speriamo,^che il maèstro Wttazzo 
rinnovi spesso così "Miniali tVatteni-
monti. 

la parrao«lil«i>fi^ per norma delle 
loro, clientele avvisano, che:, nelT as? 
sembra ^ganorale dei suddt^tti tenuta 
la sera del 31.«corso neiUa Sala dfUj* 
Società Savoia, venne ad urianìmilà 

% 

" i 

M 
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naogarandost lì m^gimffK a Giu
seppe Garibaldi,PWB^ ndgozi reste
ranno aperti soìiahto fino alle ore 12 
tóèr., rimanendo 0m. per. tut«r il 
resto détHlEiorQata. 

^11, —-A tutto 15 giugno rosta a» 
Iprto il concorso a duo posti dì sor-
i^eglìante àfià manutenzione delle stra
da cómtìhaU i^ighiaia, sabbia e ma 
ricolo G^g^^ iesao il àóido di lira 

\ ; I ia!g |o4^«lhéon»o. ''—: prodotto 
el maggio tò8l. . . L. 125 905:50 

Prodotto oaaggo 18S5. » 1S5,C^3:51 

'i-:4f£i 

? (- • f i -

In mènf*fel ÌB86 V: 231:99 

• j T f r - ^ ^ r -

}:i,^: 4 

Prodotto dal gennaio tf 
maggio 1886 . . . L. 625,Ì4{Ì:30 

WdStté dal gennaio a 
maggio 1885 .. . : ^ » 636,151:22 

*i-

! • -

^c ^-
^ • 1 " 

f ; 

m. 
- ^ 

la meno nel 1886 L. 11,008:12 
I I ; t ra iMiray. .e l tèaél ' lnó, '-^ Bo • 
flP(giovedì) durante là : cerimoRia 

r la solenne inaugiimione^ d|Lmo 
mimento al generale Garibafdì^ non 
potendo naturalmente nei pressi delta 
I0oalit,ài.4ella festà,^, osĝ er̂ a libero il 
passaggio,) il consiglio della Società 

idèi traru'wìa cittadini disposo afOnchà 
iraeryizio sia liraitato,aa!r,«na parte, 
laSla stagione ferroviaria alla Chiesa 
dì S. Matteo 0 daii^alira :;dai Bassa-
ttelljt^lijBedròcchi. Finita la cerimonia 
le cbrss riprenderanno il loro corso 
regolare. 

W«io$o e W@;B&tl* -r* lì sindacò 
cotì;^|!P bpeciale avviso ba ripubbli
cate le prescrizioni municipali sulTe-
.saroÌ2Ìp del nuoto è determinò cbe la 
inossePvianza delle medesimo verrà pu- : 
nì£a con ammenda estensibile a L. 50 
a ittogi minore di L. 30, commutabile, 
ìli caso d* insolven^fì, coli* arreato pert 

giorni. 
a noto aitresi, che sulla riva in 

prossimità al sito destinato al p t t - ! 
blico nuoto, ftkiìrri; dì;^orta; Saracine
sca, si trova disposta, a cominciare 
4a ieri {1. giugno) unft tetJ3Ì,a «d uso 
dei bogaanti, con atan^inl separati e 
pisane, libere per il nuoto dalla ore 7 
ant. alle 9 pom. 

Per accederà alla,tettoia a far uso' 
(lì «n,camerino o di una piazza U< 
bera, con o senza biancheriay si dovrà 
ritirare ali* ìngriBW'della stessa un ; 
viglietto e pagare; -y^^ < 
|jer uso dì un camerino. , cent. 40 
pét mo dì una piaẑ ca libera s 20 
ler i i so deìU doccia . . ^ ^ . » 40 

h%Mm^^^^ consiate :J| ,^pn !en-
ìsuolo da oagno, un asciugamani ed 
on paio di mutande da ntfotr^' 

^^igiiètto d*ingresso di diritto ad 
_ ^ ^ ^ di bagno 0 di; nnoto. 
"li^^^rovvedùtò eziandìo ad ttn ser
vìzio di .^^nibusj che, si effettuerà 
mediante due giardiniere, ogni giorno, 
^̂ cscettuftjti i giorni di pioggi», con gite 
iif andata a ritorno dal Bassanello in 
boiricidèhza cogli arrivi del tram a 
oàvalii in detta tocaliià dalle ore 7 a. 
al mezzogiorno, e-jialle 2 pom. fino 
alla chiusura seralel del nuoto. 

Verrlfflo pagali da ciascheduna per-

a C0ti | |^per ogni gita di ritorno. 
L'élKizio del nuoto reità proibito 

naUMnterno dalla città, nel tratto dì 
fiiliil dì fronte alla port̂ t̂ , Oontarine 
a fuori dì Porta Venozm^J, 
#>̂ BNa3Suno può hagnarsled eaercitarai 
al nuoto Wbnzllifere convenìentemen-
ta riparato con mutande da nuoto. 
\ •MSIHSC» iJilltlfkre/^'"-"""Ièri s'frf, 
dopo un mese ch'era assente abbiamo 
^ ^ la banda musicale del IS^Reggi", 
'Wènto ftuìtoi'iaj reduco da Pragìia. A 
dire il vero là abbiamo trovata in 
migliori condizioni anche riguardo ài 
numero dei componenti, in manierai 
che il concerto 4J#Ì.^Ì?''' S%^, riusci a 
segno tale da accontentare i più esi-
f^60ti; 0 qui dobbiamo yn bravo di 
cuore air infaticabile ed abnìssimo 
maestro Móranzonì che in poco tempo 
ridusse la musica del 36 ad ungrado 
tale da maritarsi la simpatia generale; 
dei buongustai. ' 

Nella acorsa settimana abbiamo fat
to sentire un lagno perchè il concerto 
dell^jmliiiche militari terminano trop
po presto} ed anche ièri séra successe
la stessa cosa. ^ 

die jneonv6niente^%quaDto CÌ vjen 
riferito, avviene perch'èTe musiche mi 
litari non possono disporre dei mezzi 
necessari per l* illuminazione; é, se 
ciò ò vero, perchè il municipio non 
vi provvede trattandosi di una spesa 
di poche lire per concerto; e che spe 
cialmente nella stagione presente at
tirerebbe al concertò una quantità 
maggiore dì cittadini?^ : ' 

^ . a?ea^ra ' : j^ r4 l l#^^ ' Fa:--pubUcato 
ile.iritìUone'per lo spettacolo della 
sftf^fona dei Santi: ,, 

Opere: 1** Dan CoHos del maestro 
Verdi — 2* G« VgoéoUi del maeftro 

. • " « 

'Mi ir/mess^ ^ r̂ ^ , ^ ^ ^ . - ^ . 1 
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Elenco degli artisti: 
psfeErimo soprano drammatico asso
luto: Borelli MMffJi-

Primo soprano d'agilitàlùButi Gin-
seppma. « 

Altro primo soprano : Borghi Olaui 
dina. : 1 

Primo mezzo soprano drammatico : 
Novelli Giulia, •H.^^^-'* 

Primo tenore SKiuto : Oxilia Giu
seppa. • •• '• 

Primo baritono assolutoiJCaachmann 
cav. Giuseppe. -"-^^mm, 

Primo baritono assoluto: Villani^ 
Vincenzo, ' . 

Primo basso assoluto; Silvestri cav. 
Alessandro. 

Altro primo basso; BiiUsardi GiO' 
.vanni^ .. .•,-•• • •. ••..•: ; -

Pai ti' comprimario: Belletti Isa™ 
bella, Gori Ferruccio, Pesci Eugenio, 
Navarini Vittorio, Roggeri Omero. 

Maestro concertatore e dp^ttora 
d*orchestr44p,Brtgo cav, Riccardo. 

N.* 70 Professori d'orch.estr'a. 
Maestro dei Còri; Orelìco Vittorio. 

' N.* 70 Cdrièti d'ambo i sessi. 
Artisti di Salto 

Coreografo e direttore di scena: 
Raffaele Rossi. 

Prima ballerina di rango francese: 
Mavver̂ oiTar Amalia. ; 

Prime mime: Berger Ester, Peliz-
Zola Rnsin:|,X^0»8Ì Carolina. 

Ahbonumatito 
senta 

Pei figg. Oivìit Lf 35,'Impiegati 
L. 30| Milita^^in attivila di servìzio 
U 2 3 , . ^ ^ : di nefKoiio a Studi pri-
vati stiVendiati L. 25 — Idem alla 
Poltrona per latta (a Stagiona (com 
prese le Benéflctate) Lire 70 -~ idem 
allo Scann§^|iì 30. 

Biglietto- aerala d* Ìngr933j|^.a4la 
Platea, Palchi e Galleria L. 3.— Pei 
sigg: Militari dal soldato'al solt'uffi-
cialo 9 fanciulli L/i .50. 

Al Loggione (con ingrèsso separato) 
Lire 1. 

^La prima rappresentazione ddl'O 
p'eru : Don CMos Jvrà luog-j, saivq 
casi imprevisti, nel giorno 12 Gmgno 

i^[ie oreO pom. 
• J • 

Programma del conicérto che darà la 
Banda del Comune di Padova domani 
dalle ore 8 alle ore 10 p. ÌQ jyjtZRa 
Garibaldi: \ V-
1. Polka. 

'•• ch ie l l i ì " " " ' ; ' ; / •••lte4t 
3. Valzer, A nvcdcrci, btrauss. 
4. S'ofonia, C»a>'f6aWÌ, Mercadante..̂ ^^ 
5; Pbt pourfi, fecèiiitir/ Marenco. 

ltaiB<la» Uiii|»m©, - - l^f^N'mniiì ' 
dei pezzi di musica che : eseguirà la 
Éanda Unione domani alle ore 8 pom. 
in piazza Cavour: 

-1.••Polka, N N.:.. . 
2. Fmale 3° RmjBlas. Marchettin.,-. • 
3. Mazurka, Sirauss, 
4. Pot-pouttì, Brama, Ball'Argine. ì 
5. Finale, Ebreo, k 
Q. Inno di Garibaldi.' 

T 

W^a ì^l «II. — Il flg'ip di Bernar
dino è malato, sta a letto e si annoia. 
Gli amici .vengono a vederlo. 
-#^?*^;Perchè • non'' leggi V 

— Non posso, risponde Pihfermo, 
non so leggere il giorno, per|ìhàspno 
sempre stato alle scuola serali. 

m^ 

on Carezza Asn^^la Gì 
estìca. 

: Kaveró Alvise dì Giuseppa, QceàcQj 
^oon Zampieri Angela fu Domenico, 
domf^stroa. -̂̂  

MoE^Él. *- Calzavara^uìgia' di 
Eugenio, d'anni 8 — A < ^ i Enrico 
fu Sante, d'ani 42, agontei celibe — 
Sa'^o^aidiar^^Mig^fiass, aomestica, 
coniugata.. '^S^^m 
';»Tutti di Padova. 

r ^ ^ , - X n • 

& 

^̂ i: 

i#4P'' 

-̂  

UoU®UÌm& «iiiìlo gSatO' CITSIO. 
del 30 maggio 

Kasol l©! Mascìii N. 0 '- Femnime 0. 
- 'SBES^rìffla^Ml, -* Destro Celestino 
di Giordano, villico, con Maetellàto 
Adelaidedi I)omenicoj^asaling|,i^, 

Faggin Domenico di Giuseppe, fac
chino, con Zulian Celestina fu Aiito-

sj^io, vìllìca. . 
^1-,; Zordì Pietro. :fU:D9menico,É!triIiio, 

con Taìin Agela di AmodeO|̂  l|omar 
a t i c a ; . ' ^ ' . ' ^ . ; , , ; , •„ . :'"• -"' '' 

Rizzato ForttìGàtd di Pietro, stra
dino, con Talìn Regina di Amedeo, 
doraesti<?|̂ .̂ .̂, 

SiUmaso Prosdocimo di Sante, villi
co, con Leandro Giuseppina fu Lui
gi, villica. . ;: ; ' ; 

Galtarossa Antonio fu Giiiseppe, 
villico, con Rizzo Rosa di Luigi, con
tadina. 

Capuchiu Luigi dì Gio. Batta, con-
ano. 

! # 
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SCENE DELLA VITA CCÌI^TE^I'(II2AI^EA 
' . "'•" ' • •" -Msm. 

ne! ritorno babbo incontreremo an
che James, e se tu sarai stanco, po
tiamo allora... , ^ 
. , :-- Tu mi prendi — disse, sir "Wlal-
ter — per u#fvecchìo bea^appi^ccatp 

tn non ri cordi ch^ "WalteP^Clave-
dal ha fatto due volte il giro del 
mondo, che con Stan'ey andò al cen
tro dell'Africa, che con Peronsa vi-

I sitò le Q|jy>i fìfiìcane... , 
insami bal>bQ.** ho detto per 

dire e^ntilla^pm... ; '-

. V i f 

tadino, con Friso Maria di 
villiM 

Paccagnella Natale fu Pietro, con
tadino, con Màrigo Giovanna di Do 
menjco,:; villica. 

Oavallarp Gio. Batta fu Giuseppe, 
domef'tico, con Barìson Antonia fa 
Gio.,|filta, sarta, 

Micfiieli Marino fu Marino, fabbro, 

sUI «Sciruomo* JEglv îl primo) vi 
perseguita, vF circonda, Vi assedia ; egli 
vi striscia vicino come un rettile e | 
v'induce un brivido 0 vi assalta pre
potentemente minacciandovi con l'ar
ma iit pugno, égli vuol vivere senza 
Iliaca sulle fatiche vostre; è j la so-; 
SietS che sì dea scagliare su questo 
abbietto gorme di corruzione, poiphò 
a Voìrosta il hWtacìlQ compito dfga-
jraatire il vostro corpBflì^ quella infi
nita moltitudine di esseri invisibili^ i 
quali di continuo attentano alla vostfip 
vita. Voi passeggiate per unavia, re
spirando: a pieni polmoni J'aria cha 
vi Circonda, flitsipi^^sife sua purézaia; ' 
eppure in mezzo ad essa può insinuar
si nel vostro corpo, un nemico tan-
to pm pericoloso, quanto più micro-

,i;|Copicoj tanto più micidiale, quanto 
più .yi|idio0o..A8sai saggiamente proy-
vederà ai casi proprii, massime poi 
ŝ ei viva in luoghi non troppo salu
bri, o nei quali ie acque potabiti so
no inquinate di materie organiche 
oltre miaopa, ove faqpjii uso dallo Sci
roppo di Pariglina del Dott. Giovanni 
&faz2dl!ni di Roma, che par la sua 
composizione chimica può riguardarsi 
sijsspme uri vero e proprio a poten
tissimo parassiticida, specìàl^^ènte in 
epoche di epidemie, quando l'atmo
sfera è pregna dì germi venefici, elle 
esso venne sperimentaEo su larghis
sima scala a durante il Colera di Na
poli nel 18S4 diede léosi indubbi « 
sorprendenti effetti che l* inventora 
Dott. MaKzolini di Roma ne fu premia
to e benedetto/- ••.:̂ .̂-' '• ;-•' 

Depositi in Padova presso la Drb*4 
gheria Dklla Baratta,' Via ex Portici 
Alti ; farmacia cay^^^JìoòerN — Vi
cenza farmacia BeUino Yalen — Ve
nezia farmacia B'ótner —* Verona dro
gheria Negri. 
p ia l i . - . , im .1.1-1 • y i j ,,1.1.1 i.wMM.,»^;.!^^,..^»^^ , 

M '€m^mM^sit^ " i i ^ l i o n o ha ' 
raggiunto la pari e si approssima alla 
conversione, sicché non può più es
sere considerato come uno dei titqlì 

^pj,Mr«ttÌfbr;M^i c i ò s W a m e n t » Ì 
capitalisti; ma non mancano ad essi 
altri modi d* impiego,8pecialmente in 
solide Obbligazioni Comunali e Pro-
vìli'cìali che rendono uhtTOresse assai 

^iSUperiore.— come quelle, ad esempio 
della, città dì Chieti che , prÒ'pHp in 
questi giorni nvengpno emeaae. 

* J * " ^ - '-^m^:v 
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78 
1 
1 

IS260 
1153 
077 

mi 
309 
180 
350 
92 

90. 

99.1(2 
2 3 . -

Renditttitaliana Sp.OiO 

Fina correnti 
Fmo prossimo; . . . . > 
Genové"'r' 
Banco Note . , . , . , » 
Marche. . . . . . . \\^^i 
Banche Nazionali. V. > 
Banca Naz. Toscana » 
Credito Mobiliare- ; 
Costrtipni Vanele, 
g»«j te , |enete , - . . * 
Uotoiìiiicio Veneziano. » 
Tfàmvia Padovano. . » 
Quido-ŝ la •• 4àì*^ > - ..,̂  » 

Rennita fermissima, ricercÈste la Co 
struzionuVanete. 

wmrÉi 

-> ^ / t . 

Caffè. — Conformasi che il ga!o^ 
ha causato molg^danni al raecoltò 
dèi Brasile, il qoàle'darebbe 500 mila 
sacchi di mono^ 

ì mercati |j|i3|l;gertara!e proseguono 
a segnare"rialzo. •. Ô  

- ^ 

BosBjBoIS. •— A Valenza (Spagna) 
« WfttòA'rc°"Vìcini i bozzih' trat-

denza sostenuta. ^ 
^fSfflclierS. — Continua in gene-

raff^'iui mercati europei, il ribasso. 
©'©l̂ aBBBgssI. — II formaggio duro 

a Cremonu fòco pa lire 2 a 3 al .chi-
ldgw»«a e ir molle da l ì r # * W a * 
a'1:50^^^ 

K»Mn' ^ 

AoFÌe®" 

2 G I U G N O 
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, ^^ì^f^^'i'^^illÉ^^^:^, 
- ^ ' • ^ ^ - • - - E ? ^ - -
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In prossimità della città d'Aquila 
3* ̂ "gi^ggìa una vigorosa battagliti fra 
le truppe comandate da,, braccio da 
Montóne e quelle della r ^ ' n a di Na
poli Gìovanna,:y^cdndoW*Ìa Giacomo 
^Galdora al soccorso delta sopradetta 
città assediata dal Montone. Questi 
ultime' furono da prima disordinate; 
:ma poscia, per uni^jerrore di Nicolo 
piccinino, sì riordinarono a ritornati 

Ila il sopra-alta zuffa, ebbero 
ventò 

Ciò acpadoAa il 2 gju 

• • ? - ^ 

V'-^y^ 
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t Miss 

cuore?., ohi no, preferirei la morte 
^ 1 ^ . , . - _ 

con mille strazi anziché questa ve
rità cbe si realizzasse... Com'è erri-
y e qùeft'à!te)|ftftiva.M quéste fredde 
gelosie del cuore *tìtfe ascende wnvùl 
ceno... guail.;. 

Teatiro i^iatrllb 
Watry^,-^ Oca 9. 

^ r a ^ i o r l a Sangr^^lJ^—Questa 
sera quartetto istrumenVale Gianni 
dalie ore 8:l |2 alle ìi. 

In una stamberga della via Pietra* 
8 « a a Napoli,con:viV^Vitno da quìndlir 
anni Giovanni Rotondo lu sgnesso ^ 
Qiacomina Rampaldi.. 

Dal loro liberò amore aveano avuto 
quattro figli, evivavano pmttéato con-
teotii quando una mala ftìmmihi^certa 
Annina Astarita, a nase (la ca.nflì ohe 
fft ta orlatrice, coràincò^a sussurrara 
all'orecchio di GìovanriP^lole anad-i 
rosa per conto dì certa Nicoletta, 

Gi^qpmina stretta dal bisogno man
dò l'altro ieri una sua figl*^ da Gio
vanni al vico Sole per avere qualche 
80cflorso:-,ma 1* inj?rato uomo si fècò 

J } 

x^t->> * 

^ ^ 

m'm'^' 

^--^ 

i^ ' . i -

— Babbo, diceva Vole vplgen 
atìfflÌìrispettabU%.uemd sui 65 anni 
serio e (fiaro^.. babbo, accompagnaci a 
Kensington P a ^ i ? ' . - • • • . 

- r Per che fare^.t. , 
% *̂.-. Ma tu ben sai che op-gi colà vi 
è convenuta tutta WQVÌ End. 

— Ahi si, la nozze del Duca di Bu-
cklngam. . -

>- Ci accompagni adunque? ' 
— bì, ©7; girl. 
—- Ed anche Maria.... 
-^ E anche Mariàf ed anche la 

mamma se vuol venire. 
— Quanto sei buono babbo!,.. 

. - ' , ' • ' < _ " - • I 

— Come preferisci di faro la pas* 
Saggiata T 

— Comet prefiariscpi — caspita a 
piedi... ho bisogno di svagarmi •— 
Mftiy anch'essa sente la necessità di 
«na passeggiata lunghetUna^.. e poi 

-̂ m 
y \ 

f r 
, ,1 

K J - . i i 

- •< • 

MMl^^ ; 
-\ 

f j -

. Vote per la, quarantesinia volta, leg 
gè la tòttera di ,Gw|l^eÌmo. 

Ella si sentita attrarre come Tue 
cello nelle spire del serpa che am 

• • ! • • • ' • r » i | - ' ' ' ~" ' I • W ^ ^ ^ ^ - . ' " • ' . 

malia... Ella, conosce lo strazio orri 

Yole andò verso le scuderie ^-.chià-
mò a sé un giovane pregandolo a vo
ler subitamente a portare la lettera 
al suo indirizzo a' Saliabury Street 
«oco lungi dai loro palazzo, 

John ubn se lo f éce ' ^p t e r e due 
volte — scivolò: fuori da palazzo Q 
scomparve. [ > t « 

'hn 

_ i f c n ^ 

;—• Andiamo a Kensington Parck, 
Mary.... abbigliati,,, partiamo tojl^ 
pha abbiamo pranKato... -^dissWTO,.. 

— Viena il aio ? , 
— SI.,* egli cha^è^tahto buono vi 

ha accondisceso... « : 
-^ Ora scendo,,, mm. '••• 
Yote sì ritirò lasciajido Mary sola, 

in preda alle sue medilazióni. 
Sono stanca di restar a Londra 

bile che impone al cuore di quel gìo 
vane il silenzio che si è piefis^a... a 

ripeteva fra se stossa Maria, que
sta vita regolare, uniforma mi urta... 
ohi... il mio bel cielo d'italiailv.. Won 
anelo ohe IMsiante dì ritornare in 
Italia, in quel bel suolo ^ìi%re, ri-i 
dente che mi parla di Dio, di Luì... 
del Cielo. Io vivo in un'ansia torri' 
bile — sono più dì 20 giorni che non 
ricevo yue notizie,,, sarebbe avvenuto 
forse,., lontan duU'occhio lor.taa dal 

vorrebbe, sv.nooranddsi rìsplhdere a 
quella lettera con tutte quelle espres
sioni che la sua anima spoglia da fin
zioni e da arti vorrebbe tradurre... 

— Le scriverò — quando la avrò 
sc|Jtto lo confesserò a Maria... 

S'abbigliò frettolosamente ^en||^ 
porvi gran fatto d'àitèfffione, (a .sua 
anima, la sua mente assorbita dal
l'idea a dalla immaginaziofse non pò 
neva mente a quanto si scónvol^^eva 
d'intorno a lei. 

• , L 

— Com'è bello l'amore... che ci fft 
provare un* estasi infinilft di gaudi, 
che ci fa passare giorni Sereni e chiari 
in oasi di fiori e di cantit*;,,. 

•E' scrisse... 
Finita che l'ebbe scesa <—• Mary 

era ancora nella sua istanza. 

Lasciamo che Mary, Yo|a e air Wal-
. • 

ter vadìno a fare la loro passeggiata. 
Una deScHàidrie delie foste date de! 

Duca di Buckingam in occasione delff 
sue nozze sarebbe cosa troppo lunga 
éf'ehe non ci riguarda punto. 

Londra s'era colà convenuta attratta 
dalle duo forze attraenti a ripulsenti, 
l'amore, la curiosità, la pompa, la 
vita, l'eleganza. 

Uomini, donne, fanciulli, vecchi, sì 
frammischiavano a quei veicoli, ài 
faeton, ai cab, agli oosnibus, sem
brava un EmpVìo Turco od Arabo. 

Ométtiamo adunque quanto con,iM 
cerno questa festa e ritorniamo dopo 
aver veduto tutto. ' * 

j • 

Tele, Mafia e Walter ritornano. 
Maria s'era divertita dìscretumenta 

ad onta ^ ^ trepidaaione che; gli 
pungeva il cuora. 

Yole era triste , non aveva veduta, 
ntìSî una faccia che le parl̂ Asse di luì, 
non lo aveva muì veduto... 

r- - . ^ ' ^ T ^ -

« « • 

Sir Walter era felice,! unico farse, 
felice di aver accontentatole sue due 
madamina coirie egli diceva, ,^v 
;̂ ;jiià£f̂ Yole ì mi sombri triste,., 
chìeseglì Maria. 

ìfpn.80.,. • • 
Ehi briconcetlal.M! 

' 1 ^ -

Taci, Maiy.,, ora più che mai mi 
duole di averti disubbidita, 

— Stfche?;; 
-^ Io ho scritto a sir Guglielmo... 
— Male, mìa èt^à... malìssimo... 
— Non ho potuto disubbira al mi? 

cuòre. '' —^ : • -. ;'^'^^»' 
-» Bisognava far forza à se stessi, 

imporsi 
Yole tacque 
— E che lo hai aÌ3pj|to ?... 
— Màrial,,. le ho risposto.,, corno 

già ti imttiijìliéraì bene, le *S> ri 
sposto 

— Vìa dunque... 
Yole SI fece pallida pallida, il suo 

braccio tremò, Maria lo santi... 
-— t i senti male... 
^ No, Maria... eccolo là... 
— Chi?... 

0 ' Oollóny.. 
Dov'è?... 

1 
• L I 

Tanto meglio... 
— Forse che James sa lutto, 
I Guglielmo gli aVrà confeto.,^ 
-™Bj3ogn!5va già venirvi a questa 

j)uato<-. (Continuaj* 
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tando costei ft 
ì C/c ci-

Piotras 
mina di MNSI 
bastonare i 
éela, chìato 

aname. 
E U NanninafrfWte lo face dire 

due volte: inveì contro la ihfalice 
Raropaldi è'W fasi co4 gi-avtìmonte 
da farla^^spoi'tare agiMncurabili in 
fin di v ^ poi 81 diede a fuggire, 

t , ^^»*a l l l . — Il Fiyafò àpnuiiiia 
cfie; fra giorni si farà dmiinai al (3U-
Vlico, l'esperimento dì un arnese in* 

t e n u t o dal signor Eugenio Diaz, col 
\|tjalè si fermano quàéi istantanea
mente i cavalli p;ùjy|lent', al galop
po iî sfli e abbiano ifreaa la mano 

— LA P'rankfurter ZeìtUfig afenve da 
^arecctii gtornì; sì è manifestata a 
Ohamnitz^^^i!) paese, fumoso . ptìP̂  itì 

• sue.pipe -^Sf l . casi ;di "raaEtsttia ga
strica che; rMfo'miglia^ a colera. , 

d medici del luogo persistono ad 
attribuire ìa malattìa alia cattiva 
qualità delie carni,usate. In parecciiì 
toalatiiSìi sono constatiìli sintomi di 
«avivòletìimento. Il numerò*SeÌ'malal! 
•aumenta ogni K'orno ; giovedì erano 
6 i ; venerdì i23 e snl^n i60. 
• Casa, « ĝ6€fl>Èè̂  M 'é'^sassìsB.Ka. •--< 

Aifànl' ieri sul bouifìtjard .Bonne'scar-
p^ îag^pBtigi, peHa Mari^'-Fòurnèti co-
cotìe, d'ano' 25, aggredi'^à'^revoiverate 
il vinaio Bivert e lo uccise, e còll'i-
stessa arma tirò vari colpi alla mo> 
g;l!e di luì lasciandola semiviva. Nella 
furia dello sparare ) a t # l l è r a t a f © d 
sé medesima ad una coscia. 

« - u r i duello alla sciabola ebbe luogo. 
fra li generale Mazzocchi, comandante 
la terza brigata di cAvalleria ,A... Mi-
Uno e il generale Grotti di QasU-
gliolfl, comandante la sesta brigata 
dì stanza #Roma. 

i l duello era alta sciabola senza e-
sclusìone di colpi e doveva continuare 
sino alla ìmpoaHtbiliiè di continuare 
da parte dì «no degli avversari, 

il duello ebbe luogo in una sala, 
J)opo^variì e violentìasimi assalti, en 
tfarobi ì generali rimasero foriti, il 
generale m^zzvtcch'ì alla, testa e alls 
ifogjope intercostale sinistra; il gene-
i'aW,tlFotti ricevette un colpo di punta 
«Iflanco. 

Tutti^^^duB gii avveraari furono 
traaportaCl^in vettura alle loro case. 

Le feriti""fiportatedal generale MaZ-
^succhi alla lesta e alla tegipna^ì-iij-
teróostale Bìnistra non sono di granile 
;grayìtà. In' condizioni pù serie assai 
«f trèVà il generale Oròittì, U colpo. 
di punta'al fiiBcó ha leso dei visceri, 

è chW le cause del duello siUno^ 
slafF delle parole vivaci scambiatesi 
fra i duo generali per ragioni di ser 
•vizio/ 

Vuoisi poi chej'origtne del disaìdìo 
dati dairèpoGa delle grandi manovre 
dell autunno scorso, quando u Grotti 
ét& ancora colonnello sotto gli^ordini 
del generale Mazzùcchì. Quest'ultimo,. 
ìn.jin.TÌmprovero diretto al colonnelloi 
fi» sarebbe lasciata sfuggire una pa 
rola molto acerba. 

Upp iee 

ore S 

alia ca-
nS r̂a un'interpellanza Bui massa* 
ero delia spedizione Porro e sulle 
intenziM del governo per tutela* 

"̂  nrestìgio de^iptalia in Africâ , 
lersera airTefflb. tìQìHho 

siccome fra le ballerine éravi là 
littoria Kramer triestina che pei 
italianità soffrì;^J8rieste 18-mesi 
dì carcereJe:,fû ^̂ f̂ê  una dime-

izìòrié irredentista. Ititervehne 
^^uestntà chò invàse il palco

scenico fra i (ìschi e le gtida'-di: 
Viva Triestel • 

É 

te la situazione,della màKgìWila che 
contro II bill sarà dasi^i^A'40 voti*: 

IC081 che iMarlamento si soiogUerà 
Verso il 20 corrente, '^m 

'i^ 
. j 

^iryrll 
!-•' 

» 

TiSiL 
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irnB^' 
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- (AeipziÀ STEFANI) 

/SlelbpWsg©., fi. -rr i l consola a-
moncanò^a^Sàmort, risììoriden^b' all'ap
pellò de! ReMalietoa, cojiW la con-
dotU-'dèV tedeschi ohe appoggiano un 
uorivalo,innalzò la-bandiera di Samoa 

di sotto alla bandiera degli^Statì "Ul4 
njtì, telegrafò poi a Olevèlarid ànnim-
ziandogli il^ffotettorato. 

iB«i*lap<5N«, 3 1 . — Camera dei 
deputiti —Tisza. rispondendo a un'in-
terfjoìianaa di Appony, sulle dispoairì 
ziorii atte a conservare all' esercitò' 
il carattere austro ungàrico, dìsee che 
nei cìrosilttìj4Rlt"M '̂̂ *̂!* ŝ T̂*?*'** si 
riconosce che' l'èaercito deve-,essere 
l'esercito della monarchia basantosi 

r 

sul dualismo —Soggiunse che non si 
devono.̂ lpjrendere per affarmazioni dei 
circoli diripwii dell' esercito le asser
zioni private. ^^^^ 
.̂  La Camera prese atto a grande 
ffltggioranza della dichiaraziòrti dì 

MiiÌ>oifi^9 S i . r - La ducUessaA*: 
melia, stanca, non assistè ieri al ballo 
della legazione italiana. J ^ 

Anoédeo è partito ogĵ i a bordo del 
Savoia dir,ei|imenté^per Genova. W 

ILgtì, ì duchi di Breganza 0 di 0 
poriò^Vo accotnpagnarono con là Re
gina, la ducheiisa Amelia, il duca di 
Coimbra, i ministri le autorità, ilxmi 
nistro e il console, italìauo fino al 
ponte d'imbarop^t 

Il mare è grbsao» 
L'/(alia partirà domaci ; ..toccherà 

unv^.^rto della Scagna ; farà della ma
novre durante la trjivarsata, • " 

- • " ; f t ^ ? , " ' ^ ' ^ •• _, . ^ . - - -,-• " - - -

ni del -13 giugno a Broxelles-e ; nelle 
Provincie venneî o proibite. 

J:-

, fi. -^.Camera. Lo 
presénV il progetto di ridurre a 150 
il numero dei dép^||iì 

rriCMms,.preBenta un^Drogatto rala^ 
tivo ai deputati militari, l ì ^ i ^ ^ 

CJoBSn«|gapf>«II,"t. — Una cir
colare (iella Pòrta, 30 maggio dice che 
la Grecia demobiuta irregolarmente.,*! 

A t e n e , 4 . — Una ciròolarè diapTaf* 
gumis reta^va^ ài blocco conchiude 
nei seguenti terb(iihì: « Non rientra 
nei ^ | t i . della.pj^sente comunicazio
ne ifTsame dalia considGragioni^; che 
hanriO potuto coridumfttl^ gfaR^feBO' 
teoze ad jÌQcettare una misura coerci
tiva versó-'la Grecia, ma torna eviilen-
te che una volta allontanato il pori-
colo derivante dai preparativi militarlji 
dejia: Gròoìa, una volta-oh^^la QraJ i 
ispirandosi agli intereàsi di una poli- 1 
tica nazionale che, a suo avviso, coin 
cìdono con quelli' della pace gènaralo, 
mise tutta Jtesua diligenza a rimuò
vere Ogni poWyo dì allarme — la con-
litiiiaZiotìe ulteriore dì una pressione 
che già provocòMfinioti reclami, è d'ora 
innanzi priva delW' ragioni stesse 
che le grandi Potenze il hanno asse-

C^mimMiim^'^mlift* —- Il mini
stro greco annunz ò alla Porta che fai 
ordinalo al Comando in capo delle fjrze 
greche in Te-ìsaglìa di sgomberare la 
posizione divZ>go, sola località del ter
ritorio ottomano ancora occupata dille 
truppe greche 

A_ 

' - T 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerènte responsaUìé 

isi'ssssSBm. 

M^mmB, Btì alle i/uafì n 
meaicó coaslgiia l'uso dei ftmn, 
sopporteranno senza difficoltà is 
0tclè concentrate dei FÉRR0 

preMrazionMsr rannoso., 
Qfiposlto-'fialféi^MiQr parte tìtlio Farmaot9,i -M 

^--.•\L-i^y^v- • 

:PfA2||^FORZATE M. 144^ 
fi ATRO VERDI 

«I^opo per oggetti di Chirurgia dea* 
ti8t>aaiy|||||denti e dentiere in oro 
giallo WpiaUco ed altra composizione, 
lattò con nuovo sistonaa. 

E'Segiiisce operazioni dentistiche. Lo 
studio rès(;a aperto tutti i illuni da 
mane e eòrà; 

AOa. COSTA. D'ARQUA' m I : 

(&:. 

• R . ? T ^ 

'^AA^m^Hl, 

, ^ M l ^ ^ a 20 m:̂ g!?io, inaugurazione 
dfil Tram a cavalli fi^io al..Ponttì,,dl 
Vi|odar.ore, nell' antica^ r m t g T f f T 
stèria al CJasonetto e s s ^ b a dispo
sizione del conduttore la cantina dli* 

^,Sig-Crescente :G. B. dotto Cestelle si 
.ssicura smercio cnntìnuo^di^Psquisì-

tìsRimo VINO NUOVO, VECCHIO e 
-~~lkVgemiQ prodotto dalle di lui 
campagne, con servizio inappuntàbile. 
Spera numeroso concorso. 

- j f t "^ ' 

m 
iJiiS* 

aeste acque si distinguono dall 
è iivali per la quantità di QaK 
ifiio ,8olforoso4ife^^iehe contàa-

gonn e sono^gj^una èfìicàeià sorbròft? 
^dente per la cura deltèAtnalj^^^ro» 
%iche della pàltfì (lierinatasifl^SSal-
jmente delle erfi^^0ion fébbWt, gua-
rjscono il sistema Unfatico glmdulare, 

. i disordini dtà^^^t^pfxmto qmito uri* 
nario (jne^triictivìii irregolari^ caflar" 
¥0 vèsé^ìe^ remila) le affezioni ga-
stto ent&ricì0^ le bronchiti lente e 
m^^ olive form^mqrMsiè della mu^ 
cààti'pohnonctre> Contcìfindo in rainir 

.me proporzioni S'ÌU di calc^mno tp 
ierate anche 4&glt;Mtomaeì^^fym 
boli. Si usano v a n ^ g g i o s a t ^ ^ a n . 
che p«r uso esterno per cnrafòv'ltt 
cute,affetta dà erpeti croniche.. 

Sianz» con polverizzatori 'e ^^P^ìa 
illIP'''**2'o«%iel gas. Medico ajla fonte. 

Le vere Acque Sci,lfarqse Rainerìane 
portano:,iiM#ilìftvo su'Ie .biUÌKlie la 
dicitura.; Mt^. 3mhW.,nàMV,'W,% 
sopra il turacciolo una fascia di cafta 

^ còlla seguente' Scritta in Ròseo V A ̂  
equa Soif. Rsiinoriana, Costa d'Arquà 
e la firma G. Trieste. - ^ ^ ^ ^ 

pepgsito generale parW^Mlia (©• 
.̂cluso il VeUeto, Bergamo, Brescia, 

Ferrara, Trento, per le p a l i proviii-
cie ne è rappreEjentaute la farmacia 
Luigi Ctìvneìià in Padova) presso A 
iilANZONló C , Milano, Via SaU46 
Roma, Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, 
lazzo dal Municipio, 

'm 

j ^ 

Hi.-' 

c VÌ53I 
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A. M. 
• H f H ^ 

ÌÉonlaKia 
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Un 
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garantito con prima e generale Ipo 
teca su tutti gli stabili e terreni cbì 
tivati di proprietà Comunale e rap 
presentato da W.J^^J^II Obbligazioni 
Ipotegi^ie di lire &0« c iascun t^^ j f 
tartti lìire @:S.̂ ® I' anno e rimborsa' 
bili alia pari. 

Clim UM GO m VIENNA 
Via daî t̂a 8,̂  viaifiD il PadrMì 

• \ I 

Specialista per otturaturè dì Denti, 
Applica BesiÉl e Il®mit@r« se

condo la nuova iai¥enzion@ saos^s 
d o l o r i , • • • 

CITTADINI!!! 

. :^-. 

4»^ 

:-w^ 

Nìcotera insiste pel ritorno al 
collegio uninominale. Pel suo pro^ 

;,^etto trova sempre nuovi aderen
ti ; fra questi adessoponésì anche 
€airoli. ' 

ì^rn-
ho. Rassegna dice che ì giornal|,,, 

•tiltraminìsteriali sono ; ubbriacali 
- " • - . ^ — 1 

per la vittoria nelle elezioni. Il 
<!oro d'eiUusìasrjoo, per l'intangl-
^^ililà del ministero è fanaticQ,ifre-
netico e rasenta il feticismo, 

i.-i 

^ i - ^ ; 

Il ministro Coppino noinlnò 
•membri del Consiglio superiore 
deir istruzione pubblica i profes
sori Zumbinì, Blaserna, Cerconi e 
Oabeìli Aristide. QuGsto^ltlroo, che 
è deputato del II collegio di Vo-
nezià, passa perciò, nói nùmero 
dei sorleggìabilì. 

P a r i g i , ft.|s^ La Càmera con voti 
296 contro 2JO; jjresa in considerazio
ne la proppefia di ĵ n^brogara il Coa-
cordato. 

il mìnÌGiro Goblet appoggiò la presa 
in consfdfrazione; dicendo che ìinpor-

181 òhe la Camera ai pronunci sulla 
'questione. . 

i ' ias ' lgl, t . — Il'Oonsiglìò dei mi-
nistri si posa d accordo nella questio
ne dell'espulsiaiitf. Quasta^si pronun-
zierebbe con legge contro ì discenden
ti diretti di famiglie principesche, cioè 
contro i pretendenti effettivi e dareb 
bési al governo, il diritto dì; accordare 
p rifìutare^ad altri membri delle Messia 
famiglie là residenza in Francia. La 
commissione per 1 espulsione udi Frey-
cinet, Demale, Sarnen e decise di man-
teneirCvil segreto. Assifimî îi che Ole-
roenceau e ì suoi amici accettino il 
suddetto progetto. 

Camera r^Approvandosi deflnitiva 
niente il-bilancio Consuntivo 1875, de 
liberasi ^or. 33i VQtì ; qontro 160 di 
tenere responsabile OailUux, allora 
miniatro dèi lavori, per avere a()p|0 

, vaio irregolarmente alcuni lavori.' 
Il Tewps publioa4i^i»a lettara indi-

a | » ; t a 8 l ' d^l'» Etìgina Sakalavi,,p!i:o-
'testante vivamente contro il trattato 
tra la Francia e gli Hovas. Lamentasi 
9bo contrariamente alle promesse fat, 
tele, il suopa^se sia abbandonato agli 
Hovas. ' 

: BntcreséL,e HI 
sono esenti da qualsia8''*ntenuta pa^, 
fabili a Chieti, Uoma^-Napoli, Firt^n 
ze, Genova, Torino^Mìlano, Venezia, 
Bologna, Broscia, 'vlrona, Bellinzona, 
e Lugano. 

I Signori Eibfo" Klc®lm e 1?I®^» 
loi'i I^'i^iala, ambi di Padova, 

hanno f.^lic6uie%te,ideala e fabbricata 
una 

'4. 

Questa pĵ ovvìdenziale scoperta 
per combattere la Peronospora 
nelle viti ha iflìff!iò la Dit"**' * Voi 

- :r—-'w. 

tan Rocchetti e C T di Mandrioia 
àiit^y • 

â Sottoscrii(;ioiie 
- ^hd i pròvveclère una fòrte quantità 

im 
è aparta nei giorni 9 , § , 5̂  e flO 
€^iegMts t @ ^ ^ con godimento dal 
1 'lUf;lio p. v. apprezzò dì L. 4SK,S0 
pagabili come segue^^ 

L. 50.—• alla sottoscrizióne 
jyiPO—'al riparto 
» 150^.i^il 25 Giugno 1886 
» 157 50 al 5 Luglio »• 

IJòtale L. 457 50 
Le Obbligazioni: liberate per intero 

alla sottoscrizionQ avranno la pflfe-
ronza in caso di riduzione. 

-.—vv<^^ 

a 

-n i i r r - . 

Il nriinistero avrebbé^eciao di 
rimanere neutrale nel caso del 
deputato socialista dì j^a^toya, 
Moneta, (ìhe era stato coiidannaiio 
al carcere e che si trova ancóra 
all'estero, 

31 ministro lascierà lìbera la Ca
mera dì pronunciare, se sìa o me-
aio necessaria l'autorizzazione a 
procedere all'arresto del deputato 
Moneta. 

y 

« I r l a u i l a 
. Ijpifti&it'^y.3fl> -^ ^Stasera in un 
meeting datfpartìgìani di Chamber-
lain, dopo alcuni diacorsi e la lettura 
dl^una lettera; di Bright che annunzia 
l'intenzione di votare contro il .bill, 
45 j l i i^tat i su 52 presenti, -decisero' 
di volare alla seconda lettura contro 
il bill mW'Hòmerule Q u i » deci t i t i 
ne assicura la scoi.Atta del Governo 
e lo sciogUnri|̂ |̂ to del parlamento ---
Grande agitazione nei corridoi delia 
Camera. 

Ij€JBi«lpa, fi. --* Camera dei Co
muni — D acutesì il bill sull'Irlanda. 
Parecchi oracoriispiuUuono a favore 
0 contro senza incidenti. 

B^tsia^iris, fi. - r I giornali consta
tano che l'opposizione e il parlalo 
Chainberlaiti madifìcuHocompktiimòa-

Le OWfìfaZÌòn|ì Ch^éti sono garan-
in modo eccezionale e cioè c o n 
is f̂t .v:Ì|p9i>4 ĉ,à: faii ' .Beatili, è 

c o n w^^sìulo^el i® enatvaSo €ffl' 
e 0«assidiuàrao A 

Chiei) capoluogo di'Provincia, con 
23,000 abitanti é città industre e ricca. 

Le Obbligazioni ipotecane Chieti 
comperate all'emissione fruttano il 3 

•̂ pV 0,0 d'inierease netto da ogni' 
.lassa e calcolando il: maggior rim
borso danno più del 5 li4 per 0,0. 

In uu' epoC» come l'attuale in cui 
iMateiresse S'^de lco^|^|nuamonte a'ri
bassare, ja^^^"*^*^* "^''^ Stato non 
frutta il 4 li2 peir 0,o e spà presto 
convertìt», è eccezionale potersi pro
curare l̂l&lsHssas3'i®Bal S p ^ l e c a r l c 

. e«fBne, s|iRèi^ao .dia C.lild^l «staio 
'fraaaimisj^jp^ù (lèi 'Si l24 p®r OjQ 
n e t t o d a ^gial@Ss»sl tasiia* 

• V 

I ja Sott(>sorE;^.^a»piO Pci^^Ibllea 
è aperla n*̂ ' gtiTni 9, 8? ® e 4 0 

• o f i S ® ^ . 
p Chieti presso la Cassa Municipale. 
n Genfià presso la Banca di Genova. 

In iTorino presso la Banda Subalpina 
e di Milano, e presso U. Geisser 
e 0. banchieri. 

In /Vapoli presso la Società dì Ciré-
dito Meridionale. 

In Milano presso Francesco Compa-
: gnonf, vìa ^ifiGHisefipe, 4. 

In Lugano presso la Banca della Sviz-
, ,, zera Italiana.; 
In Padova offesso i cambio valute 

' Carlo Vasoft e Giovanni Graesan-

di sasso da calce vero del Piave 
^ìWpile ha dato ̂ fcndidì risuH 
nel famoso vignette dei Signori 
Fratelli Bellussî diî ^Tese di Cone-

ano. 
Questo sasso che per le eccel

lenti sue qualità calcari è supe^ 
lìore a qtitl%nque altro della sua 
specie, trovpFWndibile cotto, in 
pezzo 0 spento, presso le Fòi'naci 
sistema Hoffmann della suddetta 
ditta VoltlW RoccWitì e Ci ìg 
Mandrioia e presso la Ditta ''KM 
tonìo Piiotti y 1^^.^^.N.^ I j p / 
ih Padova, a prezzi:=Msai modici. 

DENOMIMTA 
per i^appHcazione del l l tWdi cale 
alle vitlitla quale agi5e|^ùtòmatioa-
raente bastandovi un^piccolo impulsa 
di g6tto,41|remodò^mQso e spolverìa 

filière, fabbricata.ìn ottone, metaìl»' 
inàttacabiìe dalla calce, elegantissima, 

; è; da potersi adoperare in tre diife» 
renti maniere :** 

4 Zaino ̂  
^ Agquancia(a^§l^fianco, 

StabUmente assicurata ad un 
recipiente^ 

Gr inventori o t tenne^ '*^ 
vettodal R. Governo ónde evitare che 
altri abbiano ad approfittare delia 
loro invenzione. 

Il prezzo di detta ^os£a^a è di 
ondo possa òsa^^jUa por, 
tata di tutiii ^ 
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er l'Estero^ ricevono, esclusivamente presÈó A. MANZONI e C./Rtìè Oborori; 1^ 
resso Â  MANZMJys C., Via della Salà34:>"" Rom^ Via di Pietra, gmi 
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ptuéò escìusWamente |in 
In:^boccette JL*^^^A0 cadauna-^ 3ri^càtóle^^ in pólvere)" lai 1,4® 
la scatola più 1 iriìbàllaggio, 
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I - LÀ CkSÀ mi FIRENZE È SOPPRESSA :v̂  
^^. :v. 
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^fir^;^. U i%nor ISraaèàfto / f ' ^ n a n o po88UdOTttt*.eno rìcet di proprio 
^ à l fa |i/óf. Girolamo Pagl|iii^o ,auo zio, più un (jocimiento, con ^ cui lo :designa 

*juìa!9 stìo stìécésS'oi'&; 60da a Bmoritirlo, avanti le competenU ^aqtorUà, (piattoatochà 
Héoi'rot'à alUi 4i pftgma 9èì ' Giornali) , Enrico^ Pietro^ Giovanrit'Vagliano & IXÌIÌA co\òró% 
eh'd lìftdàWriien'ée # falbamente vantano questa successione; avverte purè di non confòtti 
dere questo iegiuimo falrtn^co, coiraltiro preparato Botto il nome di Alì?^fto Pagliatio 
/^ GitiS^pBjjt <juale, oUr0j %F,noii &ver alcu coi defunto Prof. GìvolamOi né 
ìasèi tìVtiib i'woVe 4» os^èr Sa iai conosciuto, sì ipersnelle con andaéia senza pari, di far 
mènKìoné dì l ù f ^ f suoi a d n ^ j i | i f | n c ^ ^ i^|>|lbbilJio I J l^ldernllf parente. • 

Si ritenga i^éi-;inailSM^; 0n l lx^ i '&fcp impmiù rlt^^^^^ 
«he venga inserito in qtìestp ^d ili y i ^ 0 | M | t | 6pn pu|^nfer|T^^pl^e a detostabììi eOèi* 
ì ra to ioni , ÌJLJJÌÙ deiie voile dàinnose aila sSfato'Sl chi BdaciosamoTite me \ìsas8e. 

Il Sìg. Bellp^ari^i yerona prese jn affitto dal Comune di Peìo utìa Fonte 
àì!a qualèjil: Qoverno, a,,garanzia ,del piabblicOjjmpose il mmà >A\ fmtmino di 

d i ;Ìr«S® dove da secoli vi 

• 

Pejo per distinguerla J | | | a rinomata ^j^iiil^a 
sono gli ̂ labiiÌKientì l i cura, 

liiÒcari non avendo smercio della detta Acqu^^per %, sua fiffi'riorità e 
:> T^'u^i. 
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ofiì-endpla col suo vero pome, i^^nt^ di ^sostituire suììe ^etichette delle bottiglie e 
sui stanapati quello di ̂ um'ca Véra, Fonìe di P(?jp conservando, per la legalità, su ì̂a 
capsula il nome di Foni^Mino in-,carattere microscopico onde non sia veduto. Coti 
questo cambianiento^lcuni si^i depositari si p;ernae|tgnp di venderla per Acl̂ tm 
•deìl^tMCIèà ,l<'o'i^te^|.pej®'à eia'domanda loro semplicemente i%ei|isà .lfr<ej»'-
avendone maggior gua^aglo, ; ^ 

^ o d e togliere ài>enditori deirAcqua dèi iBellocari l^apo^g^tà .d'ingì̂ nna^0 
•il puBBllcò, la sottoscritta Direzione prega di chiedere senipre Acquai deli'Aasjlea 
IFópie dl(P*Hj« ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 
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Scatola carhfie conmsprt.aompteh siiàitetit artìcoU X'/ 1^ 
» ehmnttssunnHn raso , , . . . . . ,• • . » 22 

Venifesi a Venezia pressV L. Bimmo, profumìfi- ̂  
TQ, I70s, Fre^zeria, S. Wìarco — a Treviso presso A. 
KAIIDRU^^ATO, profumiere^ftuthiiicaglìere ^àPàdciya 

; presso la Ditta/Ved. ijì *^GE10 GUEag/t,iprofumiere-: 
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PrenìiatLcon medaslia d̂ oro airEsposizìonl d'Anversa IB8 

.̂ ^̂ ."̂ ^ • • • • ^ ^ JlMiaa;j883.-^pNazloi^le.jdìMilanfl,,-^^^ 
P Ì e f i ? i r ^ 8 7 3 - Filàtìeitia W f e -^Parigi !S7S - Sydney 1879 
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Il F©r5s©4 l^E^sàpc» è iKMquorè^^^^Jgienico conoacìu Esso^;^ l'accoman
dato da celebrità mediche ed usato in^o | t Ì Ospedali. !! W&^m®é ^^"f | |g^ ' j io» | 
$% deve confondere con molti Fernet mèssi in commercio da poco f^ni^p^ ^ 7^fi^ 
tìon sono che imperfette e nocive imitazioni, lì Werm^t S§raas€5fia'estinguè la 
sete, faciiìtà là digestione, sti^^ola rappetìiò, guàriBCe le feifìbrì inierm»ttenti,U 
mai di cf*po, capogiri, foafi ^ e r mal dì fegato,;sjpieen, mal 4i.||jare,^^ 
m genere.,Esso è;,Wer^|Caig«;^^ \.;^ 

: ; ' " " • EFFETTI GASANTITI^DA qEEPFIpATI MEDICi \ ^ . , : 

. 1 

^ 'S !^ 

- - r 

< 1 - , . . - - / ! 

làntissimo, una beUa era8;|}_4là,̂ ^̂ ^̂  Una magnifìt;,» biatjchezza. 
Utì chi!, rimpiazza 2 b l i i l / a i i g n ] altro amido. L'uso è semoli-
cissimo, e ad ogni p a c c h e r ò troviìsi unita la relativa u t ruz ione . 

»t!ptljuj}uia 

JùQ 

osìtò pFIsìd 1 signoi'ì À. tWiab^-èsai é C ^ M?a«o,; 
Bóma, iVapò2i,iJ,a Pa^gya préskò; Ffatéltf^fiHvaiti, FratelU' 
jputìo. G^^omojas .^^^^ MaggioB|^^i^la n ^ | Ì O r 

<l>^tM *^^''e*flrognerje, negozi di co ornali e farmacie 
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'^mm-^ 

' c i i ' . : 

W-

Esc8ilJ'è^ìr;r6:d'ogÌÌfe^ 

™>09tópie 720,00^ 
Dà ogni ^npp «0 f l0 ^i^-
^pi,8Ìoni, S è fìguriiij,^^^ 
Clora t i , !® ap.pendipi con ' 

Z€m mofjftUiW;triglia-
dipegni pjug. 

.PREZZI D'tóBONAMENTOj 
(francò né! Regno) 

j ,. anno sém. 
Grande Ed. J f i 9 ^ ^ 

'Per TEUer0 , i 
is , ^ , ^^^^ i^f^m-Vrim 

.Piccola ^ . WJA^-IA.^^ 

Umm n^^a^ uni, 
La Grande k:dizioneh& 

in più 36 figurini ^^oloraiv' 
alt'acquareMof^^'li ablio-
naroetiti -decorr^so solo 
dalcl genn., 1 a p r ^ i t«g.^ 
e ottobre. 

Pagànièntì antìéipatì 
N u m e r i - c ^ f f i l p ^ ^ à a s ^ 

a chiunque li chieda. 
„_V^^Wevoi(j<(:abbinamenti a y j ^ a l e S ^ a ^ S t t ^ si cffiono ntimeri di saggio B. 
^^mtm^ a chiunque rie faccia domanda presso l'aniministrazione deligiornalei? Bacc/iioiione-
ju Padova. ^ -

, • i 
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^^^<A:f ri^i^i^&ffiia 
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PREFETTURA APOtìTOCfèA DEL BEN0AL CENTRAtES 
I • j , . 1 ,1 - - : \ ' .. . 

Befigal KisknaguTfS Màggio 1883. 

Qualora Je SS. ^LL* mi i t ó ^ l'àgpvote^z^ di lasciàrnl'|aveije4l loro celoW^ 
i|'5fift«é-Praiib"ft a prezSii ridotti come Vanno scoruo, ne prenderei dodiètdoz-

L'olii^i*? 4'èl^ttei ci è:ixiGUo ntiie pei coUìrtìsii quali |ion di vaiì'o "col sot<> 
aso de! medesimo supeK^nd il malore mortale, e ricupérano'-perfettà,Salute. ' 

In generale il S'eirssei BSi^amc» cirieacenioUo Vantaggioso per ̂ uttu, n 
Ianni prodotti dà: questo elima eccesaiyaoìej[^4|^ca!do. .; j ; ^^ / . . 

DevoiissiEao loro fiervo, - ' T. Pozzi, Pref. 

t̂ COÌSOSCIUTI EniPW CONVENIENTI 
ip i ì rMet t ì del-for^^ista^ 
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Certifico io sottoscri t to di avnre sorornm|8trato nel i 'OspMale àella <3onoc©nia 
fi FicPssffiÉ i § r u n e » ai convalescenti di Coìeià con loro graodissjnjogiovamento. 

1 E notevole la to!l j .pnz» a siiTaUo liquore d e l ^ ^ b o ^ a H t r o e n t e r i c o dei colerosi 
quali dopo così fièra mala t t i a , sogliono avere aensibilissimp le vie, digestivo. La 
principaW azione è inattività digestiva che si r ides ta , onde ii progressivo bones-
aera che i convalescenti no r ìsentone. ' 

Il Medico Primario FRAKCESCJQ F E B K , 
Per la irenUà delU firma del JDott, Francesco Fedo. 

Il Sindaco SPINEI<U. 
Visto la legalizzazione della firma soprascHtta del Sindaco di Nupoli, pel Prov 

fatto pegne la fuma. S^M 
PBEZZI: in Bolli glie da litro X, 3,51^ — Piccole L, t^M 
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SAPONE di CHtrame . . . » 
• S A P O N E di catramo alla glie, s 

benzoico . . . . » 

•• • 
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tip ali "• a 

SAPOm^ftl fiele. 
SAPONEJ.nicato , . . 
SAPQf^E d ' e rbe . ., . . 
SA'POWÉ spifpfoso il . . 
SAPONE alla vas^lUna; . 
SAPONE a! tjuorlo d'uova 
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. ^•V.«n.di|a|.^àl"^'^'^ iP̂ *" •̂ "''̂ ^ Jttalia.Ar iS|tìî ;̂̂ '®ŝ S ,̂c C. , Milano, vi 
Ì G ; ^(im?, v j p l P i e t £ Municipale,- In PAÓ'OVA 
n e r i M a M ® ^ CJos'an.éllo, Kstaioiél, , ^ 

.Milano,,^vi,a della' =SaU, 
presso l*ia* 

I -

è tale iche non presenta alcun pericolo 
per l'uso, esteî no. 

la'èoii t J r « Cinque quanàp i A^^eili sono caduti buonanotte 
a vtuUiî non e* è più rimedio ! I . . . 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò 8i ottiene facilménte fa- ._^^_^. ... ,̂̂ _̂_ _ ^ „ ......,„ 
cendo liso del Balsamo capillare dm dbjV^^lo no del giornale.il; Baccìvglione e.presgp.i 
C ì r a W M . — La composizione di qUèlt^ é'ig. BulgarèlU profumiere all'Università. , 

{ìirUfficio Annunzi del Giornale L^ V0rie-
sia S. i^nca, N- 427C,ed in Provincia \ner 
pacco poMlè IÌrW*tÌJ»^ '^ 

Depositi in :f?^«l«t?»,presso rAmminÌEtra-

^ • i 
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